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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
COMUNICATO UFFICIALE N° 371
(CALCIO FEMMINILE  C.U. n.  28)

del 16 MARZO 2011



1. Comunicazioni della F.I.G.C.

1.1.
COMUNICATO UFFICIALE N. 119/A del 17 Gennaio 2011

ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA SPORTIVA PER LE ULTIME QUATTRO GIORNATE E DEGLI EVENTUALI SPAREGGI DEI CAMPIONATI REGIONALI, PROVINCIALI E DISTRETTUALI DI CALCIO A 11 E DI CALCIO A 5 – MASCHILI E FEMMINILI - DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI – E DEI CAMPIONATI REGIONALI, PROVINCIALI E DISTRETTUALI ALLIEVI E GIOVANISSIMI - STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

Il Presidente Federale,

preso atto della richiesta della Lega Nazionale Dilettanti di abbreviazione dei termini relativi alle ultime quattro giornate e degli eventuali spareggi dei Campionati Regionali, Provinciali e Distrettuali della L.N.D. e dei Campionati Regionali, Provinciali e Distrettuali Allievi e Giovanissimi, relativi alla stagione sportiva 2010/2011, per i procedimenti dinanzi ai Giudici Sportivi territoriali ed alla Commissione Disciplinare territoriale;

ritenuto che la necessità di dare rapidità temporale alle gare impone l’emanazione di un particolare provvedimento di abbreviazione dei termini connessi alla disputa delle singole gare di dette fasi;

visto l’art. 33, comma 11, del Codice di Giustizia Sportiva;

d e l i b e r a

le seguenti modalità procedurali particolari, in uno con le necessarie abbreviazioni di termini previsti dal Codice di Giustizia Sportiva;

a) per i procedimenti di prima istanza avanti il Giudice Sportivo territoriale 

gli eventuali reclami, avverso la regolarità dello svolgimento delle gare, a norma dell’art. 29, n. 3, 5 e 7 C.G.S., dovranno pervenire via telefax o altro mezzo idoneo o essere depositati presso la sede del Comitato Regionale o Delegazione Provinciale o Distrettuale (nel caso di attività organizzata dalle Delegazioni Provinciali o Distrettuali), entro le ore 12.00 del secondo giorno successivo alla data di effettuazione della gara, con contestuale invio, sempre nel predetto termine, di copia alla controparte, oltre al versamento della relativa tassa, preceduto da telegramma o telefax entro le ore 18.00 del giorno successivo all’effettuazione della gara stessa. L’attestazione dell’invio alla eventuale controparte deve essere allegata al reclamo.

Il Comunicato Ufficiale sarà pubblicato immediatamente dopo le decisioni del Giudice Sportivo territoriale e trasmesso via telefax o altro mezzo idoneo alle Società interessate.

In ogni caso lo stesso si intende conosciuto dalla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale (Art. 22, comma 11, C.G.S.);

b) per i procedimenti di seconda ed ultima istanza avanti la Commissione Disciplinare territoriale

gli eventuali reclami alla Commissione Disciplinare territoriale presso il Comitato Regionale, avverso le decisioni del Giudice Sportivo territoriale, dovranno pervenire a mezzo telefax o altro mezzo idoneo o essere depositati presso la sede del Comitato Regionale entro le ore 12.00 del secondo giorno successivo alla pubblicazione del Comunicato Ufficiale recante i provvedimenti del Giudice Sportivo territoriale con contestuale invio – sempre nel predetto termine – di copia alla controparte, oltre al versamento della relativa tassa. L’attestazione dell’invio alla eventuale controparte deve essere allegata al reclamo.

L’eventuale controparte – ove lo ritenga – potrà far pervenire a mezzo telefax o altro mezzo idoneo, le proprie deduzioni presso la sede dello stesso Comitato Regionale entro le ore 12.00 del giorno successivo alla data di ricezione del reclamo. 

La Commissione Disciplinare territoriale esaminerà il reclamo e deciderà nella stessa giornata della discussione, con pubblicazione del relativo Comunicato Ufficiale che sarà trasmesso alle due Società interessate mediante trasmissione via telefax o altro mezzo idoneo. In ogni caso la decisione si intende conosciuta dalla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale (Art. 22, comma 11, C.G.S.);

Tutte le altre norme modali e procedurali non vengono modificate dall’emanazione del presente provvedimento.

1.2.
COMUNICATO UFFICIALE N. 120/A del 17 Gennaio 2011
ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA SPORTIVA PER LE GARE DI PLAY OFF E PLAY OUT DEI CAMPIONATI REGIONALI, PROVINCIALI E DISTRETTUALI DI CALCIO A 11 E DI CALCIO A 5 – MASCHILI E FEMMINILI - DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI – STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

Il Presidente Federale,

preso atto della richiesta della Lega Nazionale Dilettanti di abbreviazione dei termini relativi alle gare di play-off e di play-out dei Campionati Regionali, Provinciali e Distrettuali relativi alla stagione sportiva 2010/2011, per i procedimenti dinanzi ai Giudici Sportivi territoriali ed alla Commissione Disciplinare territoriale;

ritenuto che la necessità di dare rapidità temporale alle gare impone l’emanazione di un particolare provvedimento di abbreviazione dei termini connessi alla disputa delle singole gare di dette fasi;

visto l’art. 33, comma 11, del Codice di Giustizia Sportiva; 

d e l i b e r a

le seguenti modalità procedurali particolari, in uno con le necessarie abbreviazioni di termini previsti dal Codice di Giustizia Sportiva;

a) per i procedimenti di prima istanza avanti il Giudice Sportivo territoriale 

gli eventuali reclami, avverso la regolarità dello svolgimento delle gare, a norma dell’art. 29, n. 3, 5 e 7, C.G.S., dovranno pervenire via telefax o altro mezzo idoneo o essere depositati presso la sede del Comitato Regionale o Delegazione Provinciale o Distrettuale (nel caso di attività organizzata dalle Delegazioni Provinciali o Distrettuali), entro le ore 24.00 del giorno successivo alla gara con contestuale invio sempre nel predetto termine, di copia alla controparte. L’attestazione dell’invio alla eventuale

controparte deve essere allegata al reclamo.

Il Comunicato Ufficiale sarà pubblicato immediatamente dopo le decisioni del Giudice Sportivo territoriale e trasmesso via telefax o altro mezzo idoneo alle Società interessate. 

In ogni caso lo stesso si intende conosciuto dalla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale (Art. 22, comma 11, C.G.S.);

b) per i procedimenti di seconda ed ultima istanza avanti la Commissione Disciplinare territoriale

gli eventuali reclami alla Commissione Disciplinare territoriale presso il Comitato Regionale, avverso le decisioni del Giudice Sportivo territoriale, dovranno pervenire via telefax o altro mezzo idoneo o essere depositati presso la sede del Comitato Regionale entro le ore 12.00 del secondo giorno successivo alla pubblicazione del Comunicato Ufficiale recante i provvedimenti del Giudice Sportivo territoriale con contestuale invio – sempre nel predetto termine – di copia alla controparte, oltre al versamento della relativa tassa. L’attestazione dell’invio all’eventuale controparte deve essere allegata al reclamo.

L’eventuale controparte – ove lo ritenga – potrà far pervenire le proprie deduzioni presso la sede dello stesso Comitato Regionale entro le ore 12.00 del giorno successivo alla data di ricezione del reclamo.

La Commissione Disciplinare territoriale esaminerà il reclamo e deciderà nella stessa giornata della discussione, con pubblicazione del relativo Comunicato Ufficiale che sarà trasmesso alle due Società interessate mediante trasmissione via telefax o altro mezzo idoneo. In ogni caso la decisione si intende conosciuta dalla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale (Art. 22, comma 11, C.G.S.);

Tutte le altre norme modali e procedurali non vengono modificate dall’emanazione del presente provvedimento.

1.3. COMUNICATO UFFICIALE N. 141/A del 3 Marzo 2011

Il Consiglio Federale

• Ravvisata la necessità di provvedere ad integrare la composizione di alcuni Organi Territoriali della giustizia sportiva;

• viste le proposte del Presidente Federale;

• visti gli artt. 27 e 35 dello Statuto Federale

ha deliberato 

di integrare la composizione degli Organi Territoriali della giustizia sportiva con le nomine qui di seguito 

riportate

Si riportano le notizie interessanti la nostra Regione

…omissis…

COMITATO REGIONALE SICILIA

Delegazione Provinciale di Catania

Sostituto Giudice Sportivo 
MAENZA Giampiero Giuseppe, in sostituzione di PRIVITERA Pietro, dimissionario

1.4. COMUNICATO UFFICIALE N. 143/A del 3 Marzo 2011

Il Consiglio Federale

− Preso atto che l’art. 14, comma 2 del codice di giustizia sportiva, vigente fino al 30giugno 2007 prevedeva che, qualora l’organo di giustizia avesse valutato di particolare gravità l’infrazione, irrogando nei confronti dei tesserati la sanzione della inibizione nella durata massima di 5 anni, avrebbe potuto proporre al Presidente Federale la preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C.;

− preso altresi atto che il successivo codice di giustizia, emanato il 21 giugno 2007, adeguandosi all’art. 18 dei principi fondamentali degli statuti federali del CONI, che sancisce la netta separazione tra gli  organi di gestione sportiva e gli organi di giustizia sportiva, ha attribuito a questi ultimi il potere di disporre la preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C.;

− considerato che, prima dell’entrata in vigore del nuovo codice, sono state emesse decisioni degli organi di giustizia sportiva, sia a livello regionale sia a livello nazionale, con le quali i medesimi organi, comminando la inibizione di cinque anni, hanno proposto al Presidente Federale di adottare il provvedimento di preclusione nei confronti degli inibiti; 

− considerato che, nel periodo di vigenza del precedente codice, su tali proposte di preclusione essendo ancora in corso la espiazione delle sanzioni interdittive quinquennali, non è intervenuta alcuna determinazione dell’organo all’epoca competente;

− tenuto conto che le disposizioni del vigente codice di giustizia sportiva non consentono che su tali proposte di preclusione possa pronunciarsi il Presidente Federale,essendo egli stato privato medio tempore del relativo potere per effetto della sopracitata revisione regolamentare, disposta in adeguamento ai principi emanati dal CONI;

− attesa la necessità dell’ordinamento sportivo di portare a definizione i suddetti procedimenti e di stabilire l’iter procedimentale da seguire allo scopo; 

− ritenuto che, alla luce del principio di separazione dei poteri sopra richiamato, la decisione sulla adozione di tali provvedimenti sia oggi di esclusiva competenza degli organi di giustizia sportiva;

− considerato che il provvedimento di preclusione costituisce la misura sanzionatoria più grave dell’ordinamento sportivo, in quanto esclude per il destinatario dello stesso, salva la concessione della grazia, la possibilità di rientrare a far parte di detto ordinamento;

− tenuto conto che i principi di giustizia sportiva approvati dal CONI stabiliscono che ogni decisione degli organi di giustizia sportiva deve essere assunta nel rispetto del principio del contraddittorio e pertanto è necessario e doveroso assicurare ai soggetti interessati un procedimento rispettoso del suddetto principio, al fine di garantire l’esercizio del diritto di difesa;

− considerato che, in ambito federale, l’attivazione di ogni procedimento disciplinare è di competenza della Procura Federale e che, come per tutti gli altri procedimenti, al fine di soddisfare le esigenze sopra menzionate, debba essere assicurato un doppio grado di giudizio;

− ritenuto che la competenza vada individuata tenendo conto sia delle attribuzioni degli organi di giustizia sportiva al momento della formulazione in primo e secondo grado delle proposte di preclusione, sia della riorganizzazione della giustizia sportiva e della attribuzione delle relative competenze, a seguito della entrata in vigore del nuovo codice;

− considerato che in considerazione di quanto sopra:

a) per le proposte di preclusione formulate dal Giudice sportivo regionale, anche se riproposte dal giudice di appello, il procedimento debba essere attivato su richiesta della Procura Federale innanzi al Giudice sportivo territoriale, sulla base delle sentenze rese, garantendo il rispetto dei termini e delle procedure previste dall’art. 30, commi 8 e 9 del codice di giustizia sportiva;

b) per i giudizi di secondo grado relativi ai procedimenti di cui alla lettera a) sia competente la Commissione Disciplinare Territoriale, nel rispetto dei termini all’uopo previsti dal C.G.S. per i procedimenti di appello innanzi alle stesse;

c) per le proposte di preclusione formulate dalla CAF, anche se riproposte dal giudice di appello, il procedimento debba essere attivato su richiesta della Procura Federale innanzi alla Commissione Disciplinare Nazionale, sulla base delle sentenze rese, garantendo il rispetto dei termini e delle procedure previste dall’art. 30, commi 8 e 9 del codice di giustizia sportiva;

d) per le proposte di preclusione formulate dalla Corte Federale, il procedimento debba essere attivato su richiesta della Procura Federale innanzi alla Commissione Disciplinare Nazionale, sulla base delle sentenze rese, garantendo il rispetto dei termini e delle procedure previste dall’art. 30, commi 8 e 9 del codice di giustizia sportiva;

e) per i giudizi di secondo grado relativi ai procedimenti di cui alle lettere c) e d) sia competente la Corte di Giustizia Federale, nel rispetto dei termini all’uopo previsti dal C.G.S. per i procedimenti di appello innanzi alla stessa;

visto l’art. 27 dello Statuto

d e l i b e r a

di approvare la seguente disposizione per regolamentare i procedimenti di preclusione non definiti con il codice di giustizia sportiva vigente fino al 30.06.2007:

a) per le proposte di preclusione formulate dal Giudice sportivo regionale, anche se riproposte dal giudice di appello, il procedimento deve essere attivato su richiesta della Procura Federale innanzi al Giudice sportivo territoriale, sulla base delle sentenze rese, garantendo il rispetto dei termini e delle procedure previste dall’art. 30, commi 8 e 9 del codice di giustizia sportiva;

b) per i giudizi di secondo grado relativi ai procedimenti di cui alla lettera a) è competente la Commissione Disciplinare Territoriale, nel rispetto dei termini all’uopo previsti dal C.G.S. per i procedimenti di appello innanzi alle stesse;

c) per le proposte di preclusione formulate dalla CAF, anche se riproposte dal giudice di appello, il procedimento deve essere attivato su richiesta della Procura Federale innanzi alla Commissione Disciplinare Nazionale, sulla base delle sentenze rese, garantendo il rispetto dei termini e delle procedure previste dall’art. 30, commi 8 e 9 del codice di giustizia sportiva;

d) per le proposte di preclusione formulate dalla Corte Federale, il procedimento deve essere attivato su richiesta della Procura Federale innanzi alla Commissione Disciplinare Nazionale, sulla base delle sentenze rese, garantendo il rispetto dei termini e delle procedure previste dall’art. 30, commi 8 e 9 del codice di giustizia sportiva;

e) per i giudizi di secondo grado relativi ai procedimenti di cui alle lettere c) e d) è competente la Corte di Giustizia Federale, nel rispetto dei termini all’uopo previsti dal C.G.S. per i procedimenti di appello innanzi alla stessa.

2. Comunicazioni del Settore Tecnico della F.I.G.C.

3. Comunicazioni della Lega Nazionale Dilettanti
3.1. 
COMUNICATO UFFICIALE N. 141 del 9 Marzo 2011

Si pubblica la Circolare del C.O.N.I. del 3 marzo 2011, contenente precisazioni in ordine ai termini di iscrizione delle Società/Associazioni al Registro Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche
Oggetto: Registro Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche – Termine per l’iscrizione - Precisazioni

Con riferimento alle precedenti note di medesimo oggetto diffuse rispettivamente il 5 agosto 2010 (prot. n.6175) e 7 dicembre 2010 (prot. n.8316) si forniscono di seguito importanti precisazioni resesi necessarie dopo i molteplici quesiti pervenuti dagli organismi di affiliazione soprattutto in ordine alla previsione di una regolarizzazione – successiva al 31.12.2010 – subordinata alla comunicazione che tutte le associazioni/società risultino di prima affiliazione.

Va subito chiarito che il riferimento alla data di prima affiliazione era inserito in un contesto di descrizione delle funzioni operative di natura tecnica-informatica e, quindi, si riprendevano i concetti grossolanamente sintetizzati nelle etichette di colonna del tracciato excel utilizzato per le comunicazioni con l’Ufficio del Registro.

 Il CONI riconosce e rispetta l’autonomia tecnica delle FSN, delle DSA e degli EPS e, pertanto, mai avrebbe ipotizzato l’azzeramento dell’anzianità di “affiliazione” maturata dai singoli affiliati e comprovata oltre che dallo svolgimento di attività sportiva istituzionale, dal regolare pagamento delle quote annuali.

Al contempo, però, non poteva essere ulteriormente consentito che la FSN/DSA/EPS procedessero alle riaffiliazioni pur in carenza del riconoscimento ai fini sportivi del CONI che per disposizione del Consiglio Nazionale (delibera n° 1288 del novembre 2004) le associazioni/società sportive dilettantistiche acquisiscono con l’iscrizione al Registro, soprattutto per tutelare le stesse associazioni/società sportive che in caso di accertamento da parte dell’Agenzia delle Entrate non potevano opporre tale indispensabile requisito per il godimento delle agevolazioni fiscali.

Dunque, la Giunta Nazionale nel giugno 2010 ha individuato i termini entro i quali tutte le associazioni/società sportive devono regolarizzare la propria posizione relativamente al riconoscimento ai fini sportivi.

Come comunicato con le note citate all’inizio, a partire dal gennaio 2011, l’iscrizione al Registro deve essere effettuata entro 90 gg. dalla data di acquisizione del flusso di aggiornamento inviato dalle FSN/DSA/EPS ovvero entro la data di scadenza dell’anno sportivo in corso se l’acquisizione del flusso è fatta dal Database del Registro negli ultimi 90 gg. dell’anno sportivo.

Affinché la disposizione sopra riportata fosse applicata a tutte le associazioni/società sportive non iscritte al Registro è stato necessario addivenire ad un fittizio “punto 0” operando al 31/12/2010 la cancellazione di tutti i nominativi ancora privi di iscrizione al Registro la cui affiliazione alle FSN/DSA/EPS fosse precedente l’anno sportivo in corso e disponendo da quel momento l’acquisizione di tutti i dati preliminari come se fossero di prima affiliazione.

Per consentire, comunque, l’iscrizione dei soggetti incorsi nella cancellazione al 31/12/2010 dei dati preliminari, sarà dunque sufficiente che le rispettive FSN/DSA/EPS, inseriscano nel tracciato dato attualmente in uso (foglio excel) nella colonna contraddistinta dall’etichetta “data prima affiliazione” la medesima data riportata nella successiva colonna contraddistinta dall’etichetta “data ultima affiliazione”, ambedue riferite alla stagione agonistica in corso.

In conclusione, le FSN/DSA/EPS, a partire dal 2011, provvederanno a gestire una “duplice data prima affiliazione”: quella relativa all’effettiva anzianità di affiliazione e la data, più propriamente, di decorrenza del riconoscimento ai fini sportivi provvisorio.Nel caso delle associazioni/società iscritte al Registro antecedentemente al 31/12/2010 anzianità di affiliazione e decorrenza al riconoscimento provvisorio coincideranno mentre per le associazioni/società iscritte al Registro successivamente al 31/12/2010, il dato inviato come “ data prima affiliazione” correttamente sarà inteso come decorrenza del riconoscimento ai fini sportivi provvisorio.

Si pregano le FSN/DSAEPS di diffondere alle proprie affiliate i termini obbligatori per l’iscrizione ponendo nella corretta prospettiva l’adempimento connesso alla comunicazione della “data prima affiliazione” di esclusiva pertinenza delle FSN/DSA/EPS e da intendere come ampiamente descritto.

Si coglie infine l’occasione per informare che sono in corso colloqui con la Direzione Nazionale dell’Agenzia delle Entrate per approfondire il tema della correlazione tra il riconoscimento ai fini sportivi CONI ed il godimento delle agevolazioni fiscali previste dalla normativa tributaria, relativamente al periodo 2006/2010 che, senza tema di smentita, può ritenersi fase transitoria e di costruzione del Registro CONI.

3.2. CIRCOLARE N. 28 dell’1 Marzo 2011 

Oggetto: Modello EAS – Proroga dei termini di presentazione al 31 marzo 2011-

Il 26 febbraio 2011 è stato convertito nella legge n. 10 – G.U. n. 47 del 26 febbraio 2011, S.O. n. 53/L, il decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, - cd, “milleproroghe” - il cui articolo 1, comma 1, tra l’altro. per il rinvio fatto alla Tabella allegata al decreto stesso, interessa particolarmente le associazioni sportive dilettantistiche.

Infatti, nella Tabella stessa, fra le norme elencate, interessate dalla proroga, che prevedono termini con scadenza in data anteriore al 15 marzo 2011, sono comprese quelle recate dall’ “articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e articolo 3 del provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 2 settembre 2009”.

L’articolo 30 suddetto ha introdotto per gli enti privati non commerciali di tipo associativo - e, quindi, per le associazioni sportive dilettantistiche- l’onere di comunicare all’Agenzia delle entrate dati e notizie rilevanti ai fini fiscali mediante apposito modello.

In carenza di presentazione del modello viene preclusa la possibilità di avvalersi del regime agevolativo tributario previsto dall’art. 148 del TUIR e dall’art. 4. quarto comma, secondo periodo e sesto comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.

Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 2 settembre 2009, venne approvato il modello EAS per la comunicazione dei dati di cui sopra e venne fissato al 30 ottobre 2009 il termine di presentazione del modello stesso. Con successivi provvedimenti detto termine venne definitivamente fissato al 31 dicembre 2009 per gli enti già costituiti alla data del 29 novembre 2008 ed al 60° giorno dalla data di costituzione per gli enti costituitisi dopo detta data ovvero entro il 31 dicembre 2009, qualora il termine del 60° giorno fosse scaduto prima del medesimo 31 dicembre.

Per effetto della proroga di cui al decreto “milleproroghe” (ora legge n. 10/2011), i termini per la presentazione del modello EAS, sono fissati come di seguito indicati:

-entro il 31 marzo 2011, per le associazioni sportive dilettantistiche già costituite alla data del 29 novembre 2008;

-entro il 31 marzo 2011, per le associazioni sportive dilettantistiche costituitesi dopo la detta data del 29 novembre 2008, qualora il 60° giorno dalla costituzione scada prima del 31 marzo 2011;

-entro 60 giorni dalla data di costituzione, per le associazioni sportive dilettantistiche per le quali il termine di 60 giorni dalla costituzione scada a decorrere dal 31 marzo 2011 (cioè in data 31 marzo o in data successiva).

Con riferimento alle associazioni sportive dilettantistiche di nuova costituzione, fatto salvo quanto sopra precisato in relazione a quelle per le quali il termine di 60 giorni scada prima del 31 marzo 2011, resta, pertanto, fermo che le stesse sono tenute “ a regime” a presentare il modello EAS entro 60 giorni dalla data di costituzione.

Già con la Circolare n. 23 del 4 gennaio 2011, questa Lega ha informato le proprie associazioni della novità legislativa in argomento nonché di quella, contenuta nello stesso decreto, riguardante la conferma anche per il 2011 della disciplina del 5 per mille in ordine alla quale si fa riserva di ulteriori comunicazioni.

Con la Circolare n. 6/E del 24 febbraio 2011, l’Agenzia delle entrate ha fornito alcuni chiarimenti in ordine alla portata della norma di proroga del modello EAS, precisando, tra l’altro, che si considerano tempestivamente presentati i modelli già trasmessi antecedentemente all’entrata in vigore del decreto legge n. 225 del 2010.

Pertanto, non sono tenute a presentare nuovamente il modello EAS, entro il 31 marzo 2011, le associazioni sportive dilettantistiche che hanno già presentato detto modello oltre l’originario termine del 31 dicembre 2009.

Per effetto della proroga al 31 marzo 2011, tutte le associazioni sportive dilettantistiche costituite fino al 30 gennaio 2011 (60 giorni prima del31 marzo 2011) che ancora non hanno provveduto alla presentazione del modello, sono di fatto riammesse in termine e possono farlo entro il predetto termine del 31 marzo 2011. Cio, anche in accoglimento delle istanze a suo tempo tempestivamente avanzate in tal senso da questa Lega all’Agenzia delle entrate.

A tale riguardo si ricorda che le associazioni che lo ritengano opportuno possono rivolgersi al Centro Servizi della L.N.D. Servizi, rintracciabile sul sito della Lega, www.lnd e che quelle che sono iscritte nel Registro CONI possono redigere il modello EAS “light”(vedasi, al riguardo, la Circolare della L.N.D. n. 22 del 2 novembre 2009) limitandosi a compilare il primo riquadro del modello contenente i dati identificativi dell’associazione e del rappresentante legale e, relativamente al secondo riquadro, fornendo i dati e le notizie richieste ai righi 4), 5), 6), 20), 25) e 26).

Si ricorda, infine, la regola ordinaria che prevede la presentazione, entro il 31 marzo, di un nuovo modello EAS soltanto se sono variati i dati a suo tempo comunicati.

Pertanto, le associazioni che hanno già presentato in passato il modello EAS, sono tenute, entro il prossimo 31 marzo, a comunicare i dati variati nel corso del 2010. Qualora, però, la variazione dei dati riguardi quelli identificativi del rappresentate legale o dell’associazione e la variazione sia stata già portata a conoscenza dell’Agenzia delle entrate con i modelli AA5/6 e AA7/110, non occorre presentare un altro modello EAS (vedasi Circolare della L.N.D. n. 18 del 9 dicembre 2010).

4. comunicazioni del Comitato Regionale

4.1. SEGRETERIA 

4.1.1.
FESTA NAZIONALE 17 MARZO 2011

Si informano le Società che Giovedì 17 Marzo 2011, in ricorrenza del 150° anniversario della proclamazione dell’Unità di Italia, essendo tale giornata considerata giorno festivo, gli Uffici di questo Comitato Regionale resteranno chiusi

4.1.2. OBBLIGO DELLA CONTEMPORANEITA’

Al fine di garantire la regolarità del  Campionato Regionale, la Divisione Regionale Calcio Femminile del C.R. Sicilia L.N.D. dispone che tutte le gare dell’ ultima  giornata, aventi interessi di classifica in funzione della promozione diretta alla categoria superiore,  nonchè dell’ammissione alle gare di play-off, si disputino, nei limiti del possibile, in contemporaneità di data e di orario.

4.1.3.
TEMPO DI ATTESA

la Divisione Regionale Calcio Femminile del C.R. Sicilia L.N.D., in virtù del disposto di cui all’art. 54 p. 3) delle N.O.I.F., informa che nell’ ultima giornata del Campionato il tempo di attesa verrà ridotto a 15 minuti.

4.1.4.
SANZIONI A CARICO DI DIRIGENTI, SOCI DI ASSOCIAZIONE E TESSERATI

Si riporta l’art. 19 p.13, del nuovo Articolo del Codice di Giustizia Sportiva 

…omissis…

13. Per le sole gare di play-off e play-out della LND:

a) le ammonizioni irrogate nelle gare di campionato non hanno efficacia per le gare di play-off e play-out;

b) la seconda ammonizione e l’espulsione determinano l’automatica squalifica per la gara successiva, salvo l’applicazione di più gravi sanzioni disciplinari. La seconda ammonizione nelle gare di play-off e play-out dei campionati nazionali della Divisione calcio a cinque non determina l’automatica squalifica. Le sanzioni di squalifica che non possono essere scontate in tutto o in parte nelle gare di play-off e play-out devono essere scontate, anche per il solo residuo, nelle eventuali gare di spareggio-promozione previste dall’art. 49, lett. c), LND, quinto capoverso, delle NOIF o, nelle altre ipotesi, nel campionato successivo, ai sensi dell’art. 22, comma 6.
4.1.5.
FORMAZIONE DELLE CLASSIFICHE – ART. 51 N.O.I.F.

In tutti i casi particolari di arrivo a pari punti tra due o più squadre per la promozione o per  l’accesso ai play-off , si fa riferimento all’art. 51 delle N.O.I.F. (formazione delle classifiche).

4.1.6.
CIRCOLARI E COMUNICATI UFFICIALI L.N.D./F.I.G.C.

Si informa che le Circolari ed i Comunicati Ufficiali diramati dalla L.N.D./F.I.G.C. sono consultabili sul sito www.lnd.it
In particolare, si invitano le Società a prendere visione delle Circolari nn. 29 e 30 riportanti i seguenti oggetti:

N. 29 – Decreto Legge n. 225 del 29 Dicemre 2010 – cd “milleproroghe” – convertito in legge n. 10 del 26 Febbraio 2011;

N. 30 - Oggetto: 5 per mille 2011 – Modalità di iscrizione – Legge 26 febbraio 2011, n.10-

Circolare dell’Agenzia delle entrate n. 9/E del 3 marzo 2011-

4.1.7.
COMUNICATO UFFICIALE

Si informa che i Comunicati Ufficiali sono consultabili via “internet” sul sito www.lnd.it seguendo le indicazioni Comitato Regionale Sicilia e cliccando su “Comunicazioni”. 

Tuttavia, considerato che pervengono richieste da parte di alcune Società tendenti a ricevere, in cartaceo, i Comunicati Ufficiali, si comunica che a coloro che ne facessero esplicita richiesta sarà addebitata la somma di € 150,00 (centocinquanta/00) per spese di stampa e spedizione. 

Si informa, altresi’, che questo Comitato Regionale provvede alla emissione di Comunicati Ufficiali contenenti, tra l’altro, i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo, ogni qualvolta che si disputano turni infrasettimanali, recuperi, gare di Coppe, etc…

Ciò al fine di evitare il semplice automatismo delle squalifiche e garantire la massima regolarità dei Campionati.

* * * * * * * *

Le decisioni del Comitato, del Giudice Sportivo e della Commissione Disciplinare, hanno decorrenza e sono valide a tutti gli effetti, dal giorno successivo alla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale indicata in calce allo stesso.

Si precisa che ha valore ufficiale, sia per il testo che per la decorrenza dei termini, unicamente la copia affissa all’albo della sede del Comitato competente.

4.1.8.  MODIFICHE REGOLAMENTARI “CARTE FEDERALI”

Poiché sono intervenute numerose variazioni attinenti, soprattutto, le norme dello Statuto Federale, delle N.O.I.F., del Codice di Giustizia Sportiva, del Settore Tecnico, etc…le Società tutte sono invitate a prenderne atto e conoscenza consultando, oltre i Comunicati Ufficiali di questo C.R., le Carte Federali inserite nel sito della L.N.D., cliccando la voce “Comunicazioni” e, successivamente “CARTE FEDERALI”.

4.1.9. CODICI FISCALI OBBLIGATORI PER I TESSERATI DILETTANTI

Si ricorda che la Lega Nazionale Dilettanti nell’area dedicata all’attività agonistica del portale web (www.lnd.it), ha messo a disposizione dei servizi per le Società, le quali potranno collegarsi mediante la propria password:

Tabulato calciatori – Gestione del Codice Fiscale

Su questa pagina è presente il Codice Fiscale del calciatore o, in sua assenza, la dicitura in rosso “C.F. mancante”.

Selezionando il calciatore tramite l’apposita casella sulla sinistra e premendo il tasto “modifica selezionati”, dopo che il sistema avrà chiesto conferma si accederà alla scheda del calciatore, sarà possibile inserire/modificare il codice fiscale del calciatore.

Questo sistema permette una selezione multipla: si possono quindi selezionare più atleti; dopo aver premuto il tasto di cui sopra, sarà cura del sistema proporre una scheda calciatore dopo l’altra, fino a tornare alla lista una volta che si saranno completate le operazioni su tutti i selezionati.

N.B. Cambiare pagina fa perdere i segni di selezione già immessi, il sistema memorizza le selezioni fatte all’interno di una singola pagina, ma le perde non appena la si cambia.

SI RICORDA CHE DALLA CORRENTE STAGIONE SPORTIVA 2010/2011 SARA’ OBBLIGATORIO INSERIRE IL CODICE FISCALE SUI MODULI DI TESSERAMENTO E TRASFERIMENTO.

SI RACCOMANDA ALLE SOCIETA’ DI AGGIORNARE IL TABULATO CALCIATORI CON I CODICI FISCALI MANCANTI.

4.1.10.
TESSERAMENTO DEI CALCIATORI MINORI
In relazione alla procedura di tesseramento  dei calciatori minori, figli di genitori separati o divorziati, si rappresenta che l’acquisizione dei provvedimenti giudiziali, con cui si dispone l’affidamento dei figli minori, è unicamente finalizzata alla tutela dei giovani calciatori.

Si ritiene, che, a tal fine, sia sufficiente il deposito di uno stralcio del provvedimento che riporti l’autorità giudiziaria emittente, le generalità dei genitori e le disposizioni in ordine al solo affidamento  dei minori.

4.1.11. RICHIESTE COMMISSARI DI CAMPO

Si informano le Società che le richieste di Commissari di Campo vanno inoltrate a questo Comitato entro il martedì antecedente la disputa della partita,  con allegata la ricevuta del Bonifico di Euro 100,00 comprensivo di ogni diritto. Qualora la Società presenta un saldo a credito può chiedere che detta somma venga addebitata sul proprio Conto

4.1.12.
AMMISSIONE AL BENEFICIO DEL 5 PER MILLE

Si ricorda che anche per la Dichiarazione 2011 – Redditi 2010 - , le Associazioni Sportive dilettantistiche possono partecipare al riparto della quota del 5 per mille dell’ Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche con le modalità che saranno pubblicate sul  sito della L.N.D. www.lnd.it, ovvero consultando il Centro Servizi della stessa L.N.D. (Tel. 06/32822431; E-mail servizi@postalnd.it).

Si ricorda che possono accedere al Beneficio le Associazioni Sportive Dilettantistiche riconosciute dal C.O.N.I. ed inserite nel registro tenuto dallo stesso Ente.

Mentre si ricorda che questo Comitato e’ sempre a disposizione delle Societa’ per ogni eventuale chiarimento o consulenza, si invitano le stesse a volersi attivare, fin d’ora, per usufruire di tali benefici che, in un momento così difficile sul piano economico, risulterebbero veramente importanti.  

5    DIVISIONE  REGIONALE  CALCIO A UNDICI  FEMMINILE 

5.1.  CAMPIONATO REGIONALE SERIE C

5.1.1. CALENDARIO  8^ GIORNATA – RITORNO – DOMENICA  20 MARZO  2011 – ORE  15,00 

SANT’ANASTASIA


AICS CALCIO MESSINA          Sabato 19/03/2011 ore 15,00
LUDOS 



C. F. ACESE       


CONCA D ‘ORO MONREALE

C. F. MODICA      


ORLANDIA97 CAPO D ORLANDO  
ENTELLO ERICE                
Mercoledì 23/03/2011 ore 18,00
PRO-CATANIA                 

REAL PETILIA 


Sabato 19/03/2011 ore 18,00
5.1.2. MODIFICHE  DATE- ORARI - RECUPERI
a) La gara  C.F. MODICA – ENTELLO ERICE del 6 febbraio 2011, rinviata per accordo fra le parti, e programmata per giovedì 17 marzo 2011 alle ore 15,00, non sarà disputata causa rinuncia della società A.S.D. Entello Erice.
b) La gara SANT ‘ANASTASIA - CONCA D ‘ORO MONREALE del 13 febbraio 2011, per accordo fra le parti,  viene rinviata e sarà recuperata giovedì 17 marzo 2011 alle ore 15,00.

c) La gara ORLANDIA97 CAPO D’ORLANDO -ENTELLO ERICE del 20 marzo 2011,per accordo fra le parti, viene rinviata e sarà recuperata mercoledì 23 marzo 2011 alle ore 18,00 sul campo C. Micale di Capo d’Orlando.

d) La gara PRO-CATANIA - REAL PETILIA  del 19 marzo 2011 ( sabato), causa concomitanza con gara di categoria superiore, sarà disputata sul campo Pippo Di Bella di Valverde alle ore 18,00.
5.1.3. SERVIZIO PRONTO A.I.A. - 335 6624347

Si ricorda che allo scopo di evitare la mancata effettuazione di gare ufficiali causa l’assenza dell’Arbitro designato, questo Comitato ha istituito il servizio PRONTO A.l.A., operante formando il N. 335/6624347.

Pertanto le Società, allorquando circa un’ora prima dell’inizio della gara dovessero rilevare l’assenza dell’arbitro, dovranno formare il numero di emergenza suddetto; risponderà un Componente del Comitato Regionale Arbitri che provvederà, individuato il posto ed il campo, a designare per via telefonica un arbitro di riserva.

Nel caso nel frattempo giungesse l’arbitro designato inizialmente, sarà questi che, curati gli adempimenti, procederà alla direzione della gara.

5.2.   ATTIVITA’ DI RAPPRESENTATIVA
Per la  formazione della Rappresentativa Regionale che parteciperà al Torneo delle Regioni della stagione sportiva 2010/2011,  giorno 17 marzo 2011 (giovedì) alle ore 14,30 sarà effettuata una gara di allenamento , per cui  le sottoelencate atlete, munite dei propri indumenti sportivi ( compresi i parastanchi), di un valido documento di riconoscimento, di fotocopia dello stesso documento di riconoscimento e di una foto formato tessera,dovranno presentarsi entro le ore 13,30 di giovedì 17 marzo 2011 presso il campo comunale di Castellana Sicula (PA)
Non possono prendere parte alla selezione le calciatrici il cui valido certificato medico non è agli atti della Società, come previsto dall’art. 43, punto 4 delle NOIF.

Le calciatrici sono, comunque, invitate a produrre copia del superiore certificato medico all’inizio della selezione in oggetto.

Si fa inoltre, presente, che la mancata partecipazione di una calciatrice all’attività della Rappresentativa Regionale comporterà l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 76, comma 2, delle N.O.I.F.

A.S.D. AICS CALCIO MESSINA

Armato, 
A.S.D. C.F. ACESE

Amato, Cantone , Castorina, Pecorino, Presenti, Scardaci, Sciacca,  Sinaska, Todaro

A.S.D. Conca d’Oro Monreale

Guadagna, 

A.S.D. LUDOS

Dragotto, Giaimo,La Cavera, 

A.S.D. REAL PETILIA

Cigna, Guardino, Pilato, Riggio

Tecnico



Osman Massimiliano

Collaboratore



Leone Melchiorre

Medico



Carbone Fabio

Dirigente Accompagnatore 

Brunone Maria Giacoma

5.2.1. SELEZIONE  RAPPRESENTATIVA REGIONALE CALCIO FEMMINILE UNDER 15 CASTELLANA SICULA  CAMPO COMUNALE ORE 14,30 GIOVEDI’ 17 MARZO 2011

Per la  formazione della Rappresentativa Regionale Under 15, giovedì 17 marzo 2011 alle ore 14,30, sarà effettuato un allenamento selettivo, per cui le sottoelencate atlete, munite dei propri indumenti sportivi e di un  valido documento di riconoscimento, dovranno presentarsi,entro le ore 13,30 di giovedì 17 marzo 2011 presso il campo  comunale di Castellana Sicula (PA).

Non possono prendere parte alla selezione le calciatrici il cui valido certificato medico non è agli atti della Società, come previsto dall’art. 43, punto 4 delle NOIF e le calciatrici sono invitate a  consegnarne la copia al Dirigente Responsabile.
Si fa inoltre presente, che la mancata partecipazione di una calciatrice all’attività della Rappresentativa Regionale comporterà l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 76, comma 2 delle NOIF.

A.S.D. AQUILE PALERMO
Fricano Maria
A.S.D. GINNIC CLUB STADIUM

Guirreri Giovanna, Roberto Manuela

A.S.D. LUDOS

Giarrusso Bianca , Gaaliche Jihed, La Mattina Benedetta
A.S.D. PALLAVICINO

Di Piazza Clara

A.S.D. ORLANDIA 97 di CAPO D’ORLANDO
Evangelista Beatrice , Nanì Valentina, Pintaudi Francesca, Trassari  Diletta,  Vitale Fabiana, Zito Simona
A.S.D. REAL PETILIA
Pagano Leonarda, Risina Giulia
VIGOR MONTELEPRE

Cucchiara

Tecnico



Osman Massimiliano

Collaboratore



Leone Melchiorre

Medico



Carbone Fabio

Dirigente Accompagnatore 

Brunone Maria Giacoma

5.3. COPPA SICILIA              
CALENDARIO - GARA DI RITORNO
 Mercoledì 23 Marzo 2011 ORE 15,00
CALCIO FEMMINILE ACESE  - AICS CALCIO MESSINA
Comunale di Aci Sant’Antonio

Causa esclusione della Società Sant’Anastasia dal prosieguo della manifestazione, la gara sopra elencata viene identificata come gara di ritorno di un accoppiamento ad eliminazione diretta,per cui risulterà qualificata (o vincente) la squadra che nei due incontri avrà ottenuto il maggior numero di reti nel corso delle due gare.

Qualora risultasse parità nelle reti segnate, sarà dichiarata vincente Ia squadra che avrà segnato il maggior numero di reti in trasferta; verificandosi ulteriore parità, l’arbitro procederà a fare eseguire i calci di rigore secondo le modalità previste dai vigenti regolamenti, al termine della gara di ritorno.

6. Risultati Gare

CALCIO FEMMINILE REGIONALE       GIRONE:  A

12/03/11  7/R  SANT ANASTASIA             ORLANDIA97 CAPO D ORLANDO   1 -  1

13/03/11  7/R  CALCIO FEMMINILE ACESE     AICS CALCIO MESSINA         2 -  1

               CALCIO FEMMINILE MODICA    LUDOS                       1 -  8

RECUPERI, GARE NON DISPUTATE, NON TERMINATE NORMALMENTE E REFERTI NON PERVENUTI

CALCIO FEMMINILE REGIONALE

GIRONE   A  2/R  17-03-11 CALCIO FEMMINILE MODICA     ENTELLO ERICE                     K

            3/R  17-03-11 SANT ANASTASIA              CONCA D ORO MONREALE              K

            7/R  12-03-11 ENTELLO ERICE               PRO CATANIA                       D

            7/R  13-03-11 REAL PETILIA                CONCA D ORO MONREALE              M

COPPA SICILIA C.11 FEMMINILE

                 09-03-11 AICS CALCIO MESSINA         SANT ANASTASIA                    D

CODICE   DESCRIZIONE                                                  

  A      NON DISPUTATA PER MANCANZA ARBITRO                           

  B      SOSPESA PRIMO TEMPO                                          

  D      ATTESA DECISIONI ORGANI DISCIPLINARI                         

  F      NON DISPUTATA PER AVVERSE CONDIZIONI ATMOSFERICHE            

  G      RIPETIZIONE GARA PER CAUSE DI FORZA MAGGIORE                 

  H      RIPETIZIONE GARA PER DELIBERA ORGANI DSICIPLINARI            

  I      SOSPESA SECONDO TEMPO                                        

  K      GARA DA RECUPERARE                                           

  M      NON DISPUTATA PER IMPRATICABILITA' DI CAMPO                  

  N      GARA REGOLARE                                                

  P      POSTICIPI                                                    

  R      RAPPORTO GARA NON PERVENUTO                                  

  U      SOSPESA PER INFORTUNIO D.G.                                  

  W      GARA RINVIATA PER ACCORDO                                                                       
7. Giustizia Sportiva

7.1. Decisioni del Giudice Sportivo

Il Giudice Sportivo, Ing. Pietro Accurso, nella seduta del 16/03/2011 ha adottato le decisioni che di seguito integralmente si riportano:

7.1.1. Calcio Femminile Regionale

  GARE DEL  12/ 3/2011

      DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO
  gara del  12/ 3/2011 ENTELLO ERICE  - PRO CATANIA

   Si dà atto che la gara a margine non è stata disputata a causa della comunicazione di rinuncia da parte della squadra Pro Catania per cui visto l'art. 53 delle N.O.I.F., si assegna gara perduta per 0-3, la penalizzazione di un punto in classifica e l'ammenda di 150,00 euro (1ma rinuncia).

  PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI                  
  In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari.

  A CARICO CALCIATORI ESPULSI DAL CAMPO
  SQUALIFICA PER UNA GARA
   SANTANGELO AGATA                  (SANT ANASTASIA)

  A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO
  AMMONIZIONE CON DIFFIDA III infr
   NAUTA JESSICA                     (SANT ANASTASIA)

  AMMONIZIONE I infr
   AIELLO ROSA                       (SANT ANASTASIA)

  GARE DEL  13/ 3/2011

      DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO
  gara del  13/ 3/2011 REAL PETILIA  - CONCA D ORO MONREALE

   Si dà atto che la gara a margine non è stata disputata per impraticabilità del campo di giuoco e sarà recuperata in data da destinarsi.

  PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI                  
  In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari.

  A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO
  AMMONIZIONE CON DIFFIDA III infr
   BERTINO FRANCESCA                 (AICS CALCIO MESSINA)

  AMMONIZIONE I infr
   SAVARINO LUCIA                    (CALCIO FEMMINILE MODICA)

   LA CAVERA ROBERTA                 (LUDOS)

7.1.2. Coppa Sicilia C.11 Femminile

  GARE DEL   9/ 3/2011

      DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO
  gara del   9/ 3/2011 AICS CALCIO MESSINA  - SANT ANASTASIA

   Si dà atto che la gara a margine non è stata disputata a causa della mancata presentazione della squadra Sant Anastasia per cui visto l'art. 53 delle N.O.I.F., si assegna gara perduta per 0-3 e l'ammenda di 150,00 euro (1ma rinuncia). Si delibera, altresì, l'esclusione della Società Sant Anastasia dal prosieguo della manifestazione.

	 Il Segretario

Giovanni Cutrera
	Il Responsabile Regionale 

Giuseppe Mistretta


  Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia  il 16/03/2011
	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana


[image: image4.png]



